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fume dell’ Ada, il quale rimaneva alle fpalle dell’ effer-
cito , & fopra effo tenevafi fatto il ponte per paffare in
Giaradada . Et perche da pitt parti poteffero commoda-
mente effere fomminiftrate le vettovaglie al campo, eral
alloggiamento d’ ogni parte cinto, & fortificato con ficu-
ri ripari, tenendoft una fola ftrada aperta, & quella ot-
timamente munita. Stimavafi quefto {ito opportuniffimo,
potendofi da eflo commodamente foccorrere Lodi, & Pa-
via, & fecondo I’ occafione offendere i nemici, & difen-
dere lo ftato della Republica, & favorire ancora, quan-
do fofle venuta occafione di tentare per mare, I imprefa
di Genova. Onde riputando il Duca di poter in quefto
luogo contenerfi con molta ficurtd, & con altretanta ri-
putatione , non admetteva il parere di Gianus Maria Fre-
gofo , & di qualche altro capitano, i quali in contrario
configliavanoy & edffortavano, che fi dovefle ridurre 1" ef-
fercito in B%fa ,/per non lafciarlo efpofto a qualche pe-
ricolo , effendo di numero di foldati molto inferiore a
quello del Leva . Il quale fatto per la vittoria pit ardi-
to, & pi defiderofo di {pegnere affatto le forze de’ Col-
legati, haveva feguitato il Ducad’ Urbino, & erafi pofto
in alloggiamento a Vavri, luogo circa due miglia diftan-
te da quello de’ Vinetiani, non fenza qualche timore de’
noftri , che egli volefle paffare ' Ada per dar il guafto al-
li territorii di Brefcia, di Bergamo, & di Crema. Ma
il Duca confidava affai nella cavalleria leggiera, la quale
per numero , ¢ molto pili’ per virth, & per difciplina pre-
valeva a quella de’ nemici. Onde trafcorrendo quefta tut-
to il paefc vicino, non pur teneva difturbaté le vettova-
glie, che andavano al campo Imperiale, ma haveva po-
fto tanto terrore, che non ardiva pit alcuno di ufcir fuo-

ri delle trincee. Perd continuava il Duca tuttavia in opi--

nione di fermarfi pitt lungamente in quell alloggiamento
per confervare Ja riputatione, & volgerea fervitio del fuo
eflercito le vettovaglic del paefe vicino, che farebbono ri-
mafe ad ufo de’ nemici; ove ritirandofi egli nella citth,
coitvenivafi confumare quelle, che fervivano a commodo de
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